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Art. 1 
 

L'Italia è una Repubblica democratica,  
fondata sul lavoro. 

 

La sovranità appartiene al popolo,  
che la esercita nelle forme e nei limiti  
della Costituzione. 

 

Art. 87 
 

Il Presidente della Repubblica  
è il capo dello Stato  
e rappresenta l'unità nazionale.  
 

In questi giorni stiamo assistendo al fallimento della politi-
ca? Oppure al suo trionfo? È una domanda che mi sono più 
volte ripetuto osservando, attraverso i media, le elezioni del 
nuovo Presidente della Repubblica. Alla fine mi sono detto 
che “questa” è la politica, specchio di ciò che è e vive oggi la 
società italiana: tendenzialmente incapacità di tendere al 
“bene comune” sottomettendolo alla ricerca del “bene per-
sonale”. Mi sono venute alla mente le parole luminose di 
San Paolo VI pronunciate nel 1970 quando, riprendendo un 
discorso di Pio XI (1927) indicò “la politica come la forma più 
alta della carità, seconda solo alla carità religiosa verso Dio”. 
Con queste elezioni e con l’esito raggiunto, si aprono do-
mande impellenti, non solo per la “politica”, ma anche per 
la comunità cristiana, circa il dovere di impegnarsi nell’edifi-
cazione del “bene comune”, di una società fraterna e solida-
le attraverso la ricerca dell’incontro e del rispetto. A partire 
dalla realtà locale.  

      don Luciano 
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L’ITALIA È UNA REPUBBLICA DEMOCRATICA 

Costituzione della Repubblica Italiana 



 

domenica 30 gennaio SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE [F] - Giornata Diocesana della Famiglia 
 28 Shevat 5782 Intercede la regina, adorna di bellezza 
 26 Djumada I-Akhira 1443 Siracide 44,23-45,1a.2-5; Salmo 111; Efesini 5,33-6,4; Vangelo di Matteo 2,19-23 
 acquario ore 8.30 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
[IV settimana salterio] ore 9.30 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta  
 ore 11.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: Pro Populo ] 
 ore 11.00 Eucaristia - Noverasco Chiesa San Benedetto [defunti: ] 
 ore 16.00 Incontro Genitori IC3 - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 18.00 Eucaristia bambini/e - ragazzi/e e famiglie - Opera [defunti: Stefano, Tommaso] 
 ore 19.15 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 

Lunedì 31 gennaio San Giovanni Bosco, sacerdote [m] 
 29 Shevat 5782 Benedici il Signore, anima mia 
 27 Djumada I-Akhira 1443 Siracide 24,30-34; Salmo 102; Vangelo di Marco 5,24b-34 
 acquario ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 9.00 Caritas - Mercatino abiti - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 ore 9.30 Caritas - Centro di Ascolto - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 17.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [def: Erminio, Angelo, Nina, Angelo, Mariangela] 
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 21.00 Eucaristia per gli adolescenti - Rozzano Chiesa Sant’Angelo  
 

martedì 1 febbraio Beato Andrea Carlo Ferrari, vescovo [m]  
 30 Shevat 5782 Retta è la Parola del Signore e fedele ogni sua opera 
 28 Djumada I-Akira 1443 Siracide 36,1-19; Salmo 32; Vangelo di Marco 6,1-6a 
 acquario ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 luna nuova ore 9.45 Diaconia - Opera Casa Parrocchiale 
 ore 15.00 Funerale Luisa Bottani - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 16.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 17.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: Pietro e Francesca] 
 ore 17.00 Acli - Sportello Pratiche - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 

 

mercoledì 2 febbraio Presentazione del Signore [F] 
 1 Adar 5782 Entri il Signore nel suo tempio santo 
 29 Djumada I-Akhira 1443 Malachia 3,1-4a; Salmo 23; Romani 15,8-12; Vangelo di Luca 2,22-40 
 acquario ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 9.00 Eucaristia - Opera Chiesa Madonna dell’aiuto [defunti: ] 
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta  
 ore 17.00 Adorazione Eucaristica - Noverasco Chiesa San Benedetto 
 ore 18.00 Eucaristia - Noverasco Chiesa San Benedetto [defunti: ] 
 ore 18.45 Catechesi Biblico Teologica - Mirasole, contattare don Stefano allo 02.576103 digitando 5 
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 

giovedì 3 febbraio Feria; San Biagio, vescovo e martire [mf]; Sant’Oscar, vescovo [mf] 
 2 Adar 5782 Benedetta la casa che teme il Signore 
 1 Radjab 1443 Siracide 26,1-16; Salmo 127; Vangelo di Marco 6,33-44 
 acquario ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 17.00 Acli - Sportello Pratiche - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 ore 17.00 Caritas - Centro di Ascolto - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 ore 17.00 Eucaristia - Opera [defunti: Antonino Lupo, Biagio Ceccarini] 
 ore 17.45 Adorazione Eucaristica - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo   

venerdì 4 febbraio Feria 
 3 Adar 5782 Il Signore non permetterà che il giusto vacilli  
 2 Radjab 1443 Siracide 37,1-6; Salmo 54; Vangelo di Marco 7,1-13 
 acquario ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 15.30 Adorazione Eucaristica - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 17.00 Eucaristia - Opera Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
 ore 18.00 Caminetto - Incontro Ragazzi/e Medie - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 21.00 Caminetto - Incontro Ragazzi/e Superiori - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo     

sabato 5 febbraio Sant’Agata, vergine e martire 
 4 Adar 5782 Tu sei l’altissimo su tutta la terra 
 3 Radjab 1443 Esodo 25,1-9; Salmo 96; Ebrei 7,28-8,2; Vangelo di Giovanni 14,6-14 
 acquario ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 9.30 Catechesi IC4 - Gruppi di Giuseppe, Arianna, Elena Tamburini - Opera Santi Pietro e Paolo 
 ore 11.00 Catechesi IC4 - Gruppi di Elena Quinti, Greta - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 11.00 Benedizione degli Animali - Mirasole 
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 16.30 Eucaristia - Noverasco Cappella Anni Azzurri 
 ore 18.00 Eucaristia della Vigilia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
 ore 19.15 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 

domenica 6 febbraio V DOPO L’EPIFANIA 
 5 Adar 5782 Il Signore veglia su chi lo teme 
 4 Radjab 1443 Ezechiele 37,21-26; Salmo 32; Romani 10,9-13; Vangelo di Matteo 8,5-13 
 acquario ore 8.30 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
[I settimana salterio] ore 9.30 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta  
 ore 11.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: Pro Populo ] 
 ore 11.00 Eucaristia - Noverasco Chiesa San Benedetto [defunti: ] 
 ore 14.00 Prima Confessione IC3 - Gruppi di Elia e Katia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 16.00 Prima Confessione IC3 - Gruppi di don Stefano, Elisa, Stefania - Opera Santi Pietro e Paolo 
 ore 18.00 Eucaristia bambini/e - ragazzi/e e famiglie - Opera [defunti: Marta Girelli] 
 ore 19.15 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 

Processione con le candele 
Durante la santa messa 

Benedizione della gola 
E distribuzione panettone 



 

ANNO LITURGICO AMBROSIANO 2021 - 2022 
scuola popolare della fede 

MISTERO DELL’INCARNAZIONE MISTERO DELLA PASQUA MISTERO DELLA PENTECOSTE 

1° Avvento 14 novembre 

2° Avvento 21 novembre 

3° Avvento  28 novembre 

4° Avvento 

8 dicembre 

5° Avvento 12 dicembre 

Dell’Incarnazione 19 dicembre 

NATALE 25 dicembre 

EPIFANIA 6 gennaio 

BATTESIMO DI GESÙ 9 gennaio 

2° dopo l’Epifania 16 gennaio 

Presentazione 

23 gennaio 
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All’Inizio Quaresima 6 marzo 

Della Samaritana 13 marzo 

San Giuseppe 19 marzo 

Di Abramo 20 marzo 

Del Cieco  27 marzo 

Delle Palme 10 aprile 

Giovedì santo 14 aprile 

Venerdì santo 15 aprile 

Sabato santo 16 aprile 

PASQUA 17 aprile 

In Albis Depositis 24 aprile 

3° di Pasqua 1 maggio 

4° di Pasqua 8 maggio 

5° di Pasqua 15 maggio 

6° di Pasqua 22 maggio 

ASCENSIONE 26 maggio 
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Dopo l’Ascensione 29 maggio 

PENTECOSTE 5 giugno 

SS. TRINITÀ 12 giugno 

2° dopo Pentecoste 19 giugno 

Natività Giovanni Battista 25 giugno 

3° dopo Pentecoste 26 giugno 

4° dopo Pentecoste 3 luglio 

San Benedetto 11 luglio 

1° dopo il Martirio 4 settembre 

2° dopo il Martirio 11 settembre 

4° dopo il Martirio 25 settembre 

5° dopo il Martirio 2 ottobre 

6° dopo il Martirio 6 ottobre 
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6° dopo Pentecoste 17 luglio 

8° dopo Pentecoste 31 luglio 

9° dopo Pentecoste 7 agosto 

10° dopo Pentecoste 14 agosto 

Dedicazione Duomo 16 ottobre 

Tutti i Santi 1 novembre 

Cristo Re Universo 6 novembre  D
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Sant’Ambrogio 7 dicembre 

Immacolata 

5 dicembre 

Nell’Ottava Natale 26 dicembre 

Traditione Symboli 9 aprile 

 

Deposizione S.Ambrogio 21 aprile 

Corpus Domini 16 giugno 

Sacro Cuore 24 giugno 

5° dopo Pentecoste 10 luglio 

Precede il Martirio 28 agosto 

3° dopo il Martirio 18 settembre 

San Carlo 4 novembre 

3° dopo l’Epifania 

2 febbraio 

Trasfigurazione 6 agosto 

Ss Pietro e Paolo 29 giugno 

2° dopo Dedicazione 30 ottobre 

1° dopo Dedicazione 23 ottobre 

Esaltaz. Croce 14 settembre 

Di Lazzaro  3 aprile 

Assunzione Maria 15 agosto 

Ottava Natale 1 gen. 2022 

Annunciazione 25 marzo 
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5° dopo l’Epifania 6 febbraio 

6° dopo l’Epifania 13 febbraio Natività Maria 8 settembre 

Dopo l’Ottava Natale 2 gennaio 

11° dopo Pentecoste 21 agosto 

30 gennaio Santa Famiglia Gesù Martirio Giovanni Battista 29 agosto 

7° dopo Pentecoste 24 luglio 

 

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 
 

La festa della Santa Famiglia è un’occasione favorevole per riflettere su 
quella “spiritualità di Nazaret”, tanto cara al beato fr. Charles de Fou-
cauld (1858-1916), che il prossimo 15 maggio sarà proclamato santo per 
la Chiesa universale. Egli interpretò il periodo di silenzio della vita di Ge-
sù, prima di presentarsi sulla scena pubblica non come un momento 
transitorio e di attesa, ma come un modo essenziale per vivere lo 
«svuotamento» che ha il suo punto culminante sulla Croce. La misura di 
questo amore, che raggiunge il suo valore estremo sulla Croce, è ciò che 
permette di guardare all’unicum della famiglia di Nazaret per trovare 
luce e orientamento anche per i nostri rapporti e le nostre relazioni con-
sumate all’interno delle mura domestiche: tutto questo si compia «nel 
Signore», perché «Nazareth è la vita di Gesù, non semplicemente la sua 
prefazione. Spazio di umanità lunga trent’anni del Figlio di Dio. Luogo di 
verità dell’incarnazione di Dio nella storia umana. Il Vangelo di Matteo, 
nel suo racconto, sembra chiudere la soglia delle parole, e lasciarci all’in-
contro “nudo” con l’umanità disarmante del Figlio di Dio. Per noi difficile 
da pensare, e scrutare. Nazaret è la vita umana nella sua essenzialità, ed 
è ritorno all’essenzialità per il cammino del discepolo. » (P.A. Sequeri). È 
questa la rivoluzione alla quale il credente è chiamato per portare nella 
vita quotidiana il mistero di quella “consacrazione”, che il nāzîr per eccel-
lenza per primo ha vissuto nel suo sacrificio spirituale quotidiano.  

 

penultima dopo Epif. 20 febbraio 

ultima dopo Epifania 27 febbraio 

San Giovanni Ev 27 dicembre 



Signor Presidente, Signore Direttore Generale, Signori, 
E’ per noi una gioia profonda – oltre che un onore – 
dare voce, a nostra volta, da questa tribuna al debito di 
riconoscenza ed al grido di angoscia e di speranza di 
milioni di uomini, in questo 25° anniversario della FAO. 
Quanto cammino percorso da quel lontano 16 ottobre 
1945, nel quale i Rappresentanti di quarantaquattro 
Paesi furono invitati a firmare l’atto costitutivo dell’Or-
ganizzazione delle Nazioni Unite per la alimentazione e 
l’agricoltura! Gli storici porranno in rilievo le importanti 
realizzazioni compiute dalla FAO, la sua progressiva 
espansione, il suo costante dinamismo, l’arditezza delle 
sue vedute, la varietà e l’ampiezza della sua azione – 
perché essa è soprattutto un’istituzione creata per ope-
rare –, il coraggio del suoi pionieri, l’amore per l’uomo, 
infine, e il senso della fraternità universale, che sono le 
motivazioni della sua azione. Essi sottolineeranno anche 
la straordinaria sfida che è lanciata oggi: contempora-
neamente ai vostri sforzi crescenti e sempre più efficaci, 
gli uomini si moltiplicano, la miseria si accresce molto e, 
mentre una minoranza degli uomini dispone di risorse 
diversificate e incessantemente crescenti, una parte 
sempre più considerevole dell’umanità continua ad aver 
fame di pane e di educazione, ad aver sete di dignità. Il 
primo decennio di sviluppo – sarebbe inutile negarlo – è 
stato contrassegnato da una certa disillusione dell’opi-
nione pubblica di fronte alle speranze frustrate: Si do-
vrebbe, dunque, come Sisifo, affannarsi a far rotolare il 
macigno, e poi abbandonarsi alta disperazione? 

 
2. Questa parola non potrebbe essere pronunciata in 
questo luogo, in questa assemblea di uomini rivolti ver-
so l’avvenire per disporlo al servizio dell’umanità, quali 
che siano gli ostacoli che si frappongono sul cammino. Il 
nostro predecessore, il Papa Pio XII, del resto, sin dal 
suo primo incontro con la FAO, lodava altamente l’am-
piezza dei punti di vista della vostra istituzione specializ-
zata per la alimentazione e l’agricoltura, 1’apertura spi-
rituale che ne caratterizza la economia e l’applicazione, 
infine la saggezza e il metodo accorto che presiedono 
alla sua realizzazione. Il suo successore, il Papa buo-
no, Giovanni XXIII, coglieva anch’egli ogni occasione per 
esprimervi la sua sincera stima. Quanto a noi, abbiamo 
conosciuto da principio l’Istituto Internazionale di Agri-
coltura nella sua modesta sede di Villa Borghese, prima 
di veder la FAO percorrere tutto il cammino che l’ha 
condotta ai magnifici sviluppi che essa conosce oggigior-
no. Noi da allora non abbiamo cessato di seguire con 
simpatia le vostre generose e disinteressate iniziative, in 

particolare la campagna contro la fame, di rendere 
omaggio alla vostra attività polivalente e di rivolgere ai 
cattolici del mondo intero l’invito a collaborare genero-
samente con essa, in unione con tutti gli uomini di buo-
na volontà. Oggi noi siamo lieti di venire nella sede della 
vostra Organizzazione, situata nel territorio stesso della 
nostra diocesi di Roma, e di ricambiare cosi alla FAO le 
numerose visite fatte in Vaticano dai partecipanti alle 
vostre sessioni di lavoro. 
In realtà, come potrebbe la Chiesa, sollecita del vero 
bene degli uomini, disinteressarsi di un’azione tanto 
chiaramente diretta, come è la vostra, ad alleviare le più 
grandi miserie e impegnata in una lotta senza quartiere 
per dare a ciascun uomo di che mangiare per vivere, il 
che vuol dire vivere una vera vita d’uomo, capace, col 
suo lavoro, di assicurare la sussistenza dei suoi, in grado, 
con la sua intelligenza, di partecipare al bene comune 
della società, con un impegno liberamente accettato e 
una attività volontariamente assunta? È da questo livello 
superiore che la Chiesa intende offrirvi la sua adesione 
disinteressata per l’opera grandiosa e complessa che voi 
realizzate: promuovere un’azione internazionale per 
fornire a ciascuno gli alimenti di cui ha bisogno, tanto 
per quantità che per qualità, e fare cosi progressivamen-
te indietreggiare, con la fame, la sottoalimentazione e la 
denutrizione, eliminare le cause di tante epidemie, pre-
parare una mano d’opera qualificata e procurarle l’im-
piego necessario, perché l’avanzamento economico si 
accompagni con lo sviluppo sociale, senza il quale non si 
dà vero progresso. 
3. Questi scopi, che noi condividiamo di gran cuore, con 
quali metodi voi intendete raggiungerli? Lo studio ap-
passionante – possiamo ben dirlo! – della copiosa docu-
mentazione che ci è stata inviata circa la vostra attività 
multiforme, ci ha rivelato la prodigiosa e crescente vasti-
tà del vostro sforzo, organizzato su scala mondiale. 
Un’utilizzazione più razionale delle risorse materiali di 
base, uno sfruttamento meglio concepito delle terre e 
delle acque, delle foreste e degli oceani, una maggiore 
produttività delle colture, dell’allevamento, della pesca, 
forniscono certamente derrate in maggiore quantità e di 
miglior qualità. Ma ben presto i bisogni alimentari au-
mentano, sotto la doppia pressione di una ascesa demo-
grafica a volte assai rapida e di un consumo la cui curva 
segue la progressione delle entrate. Il miglioramento 
della fertilità del suolo, la sistemazione razionale dell’ir-
rigazione, la riunione delle frazioni di terreno, la valoriz-
zazione di zone paludose, lo sforzo di selezione vegetale, 
l’introduzione di varietà di cereali ad alto rendimento 
sembrano quasi avverare la previsione dell’antico profe-
ta dell’epoca rurale: Il deserto rifiorirà. Ma la concreta 
attuazione di queste possibilità tecniche a un ritmo acce-
lerato non avviene senza ripercussioni dannose sull’e-
quilibrio del nostro ambiente naturale, e il peggioramen-
to progressivo di ciò che si è convenuto chiamare 
l’”ecosistema” rischia, sotto l’effetto di contraccolpi del-
la civiltà industriale, di condurre a una vera catastrofe 
ecologica. Noi vediamo già viziarsi l’aria che respiriamo, 
inquinarsi l’acqua che beviamo, contaminarsi le spiagge, 
i laghi, anche, gli oceani, sino a far temere una vera 
“morte biologica” in un avvenire non lontano, se non 
saranno coraggiosamente decise e severamente applica-
te, senza ritardi, energiche misure. 
Terribile prospettiva, che sta a voi considerare con cura 
perché sia evitato l’annientamento del frutto di milioni 
di anni di selezione naturale e umana. In breve, tutto è 
organicamente inglobato, ed è necessario che Voi faccia-
te attenzione alle conseguenze su vasta scala che ogni 
intervento umano introduce nell’equilibrio della natura, 

PAPA PAOLO VI - DISCORSO ALLA FAO NEL 25° DI FONDAZIONE 



che è messa, con la sua ricchezza armoniosa, a disposi-
zione dell’uomo, secondo il disegno amoroso del Crea-
tore. 
5. Questi problemi vi sono certo familiari. Noi non ab-
biamo voluto ricordarli brevemente dinanzi a voi se non 
per meglio rilevare l’urgenza e la necessità di un muta-
mento radicale nella condotta dell’umanità, se questa 
vuole esser sicura della sua sopravvivenza. Sono occorsi 
all’uomo millenni per imparare a dominare la natura, a 
sottomettere la terra, secondo la parola ispirata del pri-
mo libro della Bibbia. Adesso è venuta per lui l’ora di 
dominare il suo stesso dominio, e questa impresa ne-
cessaria non chiede all’uomo meno coraggio e risolutez-
za della conquista della natura. La prodigiosa padronan-
za progressiva della vita vegetale, animale, umana, la 
scoperta del segreti della materia condurranno all’anti-
materia e all’esplosione della morte? In questa ora deci-
siva della sua storia, la umanità oscilla, incerta tra timo-
re e speranza. Chi ormai non lo avverte? I progressi 
scientifici più straordinari, le prodezze tecniche più stra-
bilianti, la crescita economica più prodigiosa, se non 
sono congiunte ad un autentico progresso sociale e mo-
rale, si rivolgono, in definitiva, contro l’uomo. 
6. Il benessere è nelle nostre mani, ma è necessario 
volerlo costruire insieme, gli uni per gli altri, gli uni con 
gli altri, e mai più gli uni contro gli altri. Al di là delle 
magnifiche realizzazioni di questi venticinque anni di 
attività, qual è la conquista essenziale della vostra Orga-
nizzazione se non la presa di coscienza, da parte dei 
popoli e dei loro governi, della solidarietà internaziona-
le? Non siete forse Voi, talvolta senza saperlo, i pii eredi 
della misericordia del Cristo dinanzi all’umanità indigen-
te: Ho compassione di questa folla? Non siete voi a co-
stituire, per i1 fatto stesso di esistere, una decisa smen-
tita al deludente pensiero dell’antica saggezza: Homo 
homini lupus? No! L’uomo non é un lupo per l’altro uo-
mo: ne è il fratello, il fratello compassionevole e benefi-
co. Mai in passato, nel corso dei millenni della dramma-
tica avventura umana, tanti popoli e tanti uomini aveva-
no delegato si gran numero di rappresentanti per una 
precisa missione: quella di aiutare gli uomini, tutti gli 
uomini a vivere ed a sopravvivere. Tutto questo, pur in 
mezzo alle tante minacce che gravano sul mondo, costi-
tuisce per noi uno del motivi più validi di speranza. Colo-
ro che nel Duemila avranno la responsabilità del destino 
della grande famiglia umana, nascono ora in un mondo 
che ha scoperto, bene o male, la sua interdipendenza, la 
sua solidarietà nel bene e nel male, il suo dovere di unir-
si per non soccombere, in breve di operare insieme per 
edificare il comune futuro destino dell’umanità . Voglia 
il Cielo che, on un giorno non lontano, si allarghi la cer-
chia della vostra famiglia, ed i popoli che mancano an-
cora all’appuntamento, siedano anch’essi al vostro ta-
volo, perché gli uomini finalmente diano, tutti insieme, 
il loro contributo a questo stesso scopo disinteressato. 
6. Di fronte alle difficoltà da superare, è certo forte la 
tentazione di una azione autoritaria per diminuire il 
numero dei convitati, anziché a moltiplicare il pane da 
condividere. Conosciamo bene le opinioni che, in seno 
agli Organismi internazionali, raccomandano un control-
lo pianificato delle nascite, che sia tale – si crede – da 
risolvere in maniera radicale i problemi dei Paesi in via 
di sviluppo. Noi oggi lo ripetiamo, la Chiesa, da parte 
sua, in tutto quanto si riferisce alla sfera dell’agire uma-
no, invita al progresso scientifico e tecnico, rivendican-
do però sempre il rispetto dei diritti inviolabili della per-
sona umana, dei quali i pubblici poteri sono in primo 
luogo i garanti. Decisamente contrari ad un controllo 
delle nascite che, secondo la giusta espressione del no-
stro venerato predecessore, Papa Giovanni XXIII, si fa-
rebbe con dei “metodi e dei mezzi che sono indegni 
dell’uomo”, la Chiesa chiama tutti i responsabili ad ope-
rare con audacia e generosità per uno sviluppo integrale 

e solidale che, fra gli altri effetti, favorirà senza alcun 
dubbio un controllo ragionato della natalità attuato dai 
coniugi divenuti capaci di affrontare liberamente il loro 
destino . Quanto a voi, è l’uomo che voi soccorrete; è 
l’uomo che sostenete. Come potreste operare contro di 
lui, se voi non esistete che grazie a lui e per lui, né pote-
te riuscire se non con lui? 
7. Infatti una delle costanti della vostra azione è questa: 
le più belle realizzazioni tecniche, e cosi i più grandi pro-
gressi economici, non sono in grado di produrre da soli 
lo sviluppo di un popolo. Per quanto siano necessari, la 
pianificazione ed il denaro non sono pero sufficienti. Il 
loro indispensabile apporto, ai pari di quello delle tecni-
che attuative, rimarrebbe sterile, se non fosse fecondato 
dalla fiducia degli uomini, dalla convinzione, in essi pro-
gressivamente radicata, di potersi affrancare a poco a 
poco, dalla loro condizione miserabile attraverso un la-
voro la cui possibilità è fornita loro, con mezzi alla loro 
portata; l’evidenza immediata dei risultati suscita, con 
un senso di legittima soddisfazione, l’impegno decisivo 
per la grande opera dello sviluppo. In definitiva, se non 
si può far nulla a lungo termine senza l’uomo, si può 
invece con l’uomo intraprendere e realizzare tutto, per-
ché sono anzitutto lo spirito e il cuore a riportare le vere 
vittorie. Allorché gli interessati hanno la volontà di mi-
gliorare la loro sorte e non dubitano della loro capacita 
di riuscirvi, essi possono dedicarsi a questa grande cau-
sa, con tutti i tesori di intelligenza e coraggio, con tutte 
le virtù di abnegazione e sacrificio, con tutti gli sforzi di 
perseveranza e di reciproco aiuto, di cui sono capaci. 
8. I giovani, in particolare, sono i primi a dedicarsi con 
tutto l’entusiasmo e l’ardore propri della loro età, ad 
un’impresa che corrisponde in pieno alle loro forze e alla 
loro generosità. I giovani del Paesi ricchi, che si annoiano 
in mancanza di un ideale degno di suscitare la loro ade-
sione, e di galvanizzare le loro energie; i giovani del Pae-
si poveri, che disperano di poter operare in maniera 
utile, in mancanza di conoscenze adeguate e della ne-
cessaria formazione professionale. E’ indubbio che il 
congiungimento di queste forze giovanili è di tale natura 
da cambiare l’avvenire del mondo, se gli adulti, quali noi 
siamo, sanno prepararle a questa grande opera, mo-
strando loro l’importanza della posta in gioco, e fornen-
do loro i mezzi per consacrarvisi con successo. E questo 
non rappresenta forse un progetto di valore tale da su-
scitare l’unanime adesione di tutti i giovani, ricchi e po-
veri, da trasformare le loro mentalità, da superare gli 
antagonismi esistenti tra i popoli, da porre rimedio alle 
sterili divisioni, da realizzare infine l’instaurazione di un 
mondo nuovo, fraterno, solidale nello sforzo, perché 
unito nel perseguire uso stesso ideale: quello di una 
terra che sia feconda per tutti gli uomini? 
9. Per tutto questo ci vorrebbe, certo, molto danaro. Ma 
il mondo non comprenderà, finalmente, che proprio da 
ciò dipende il suo avvenire? Quando tanti popoli hanno 
fame, quando tante famiglie soffrono la miseria, quando 
tanti uomini vivono immersi nell’ignoranza, quando re-
stano da costruire tante scuole, tanti ospedali, tante 
abitazioni degne di questo nome, ogni sperpero pubbli-
co o privato, ogni spesa fatta per ostentazione nazionale 
o personale, ogni corsa estenuante agli armamenti di-
venta uno scandalo intollerabile. Noi abbiamo il dovere 
di denunciarlo. Vogliano i Responsabili ascoltarci, prima 
che sia troppo tardi . Come liberarsi in effetti da un sen-
timento di profonda tristezza dinanzi alla tragica assurdi-
tà che spinge gli uomini, anzi intere Nazioni, ad impiega-
re somme favolose per le armi belliche, a mantenere dei 
focolari di rivalità e di discordia, a realizzare delle opera-
zioni di puro prestigio, mentre le enormi somme di da-
naro, cosi sperperate, potrebbero bastare, se -ben im-
piegate – a riscattare dalla miseria un gran numero di 
Paesi? Triste fatalità questa, che grava pesantemente 
sulla razza umana, sui ricchi e sui poveri impegnati una 
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ESEQUIE  1. don MARIO MASCHERONI di anni 78. defunto il 5 gennaio 2022 a Mariano Comense. 
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 7. don GABRIELE CRENNA di anni 66. defunto il 15 gennaio 2022 a Porto Valtravaglia. 
 8. diacono DIONIGI CASTELLI di anni 86. defunto il 27 gennaio 2022 a Rho. 

buona volta su uno stesso cammino! Nazionalismo esa-
sperato, razzismo fautore di odio, illimitata volontà di 
potenza, sete intemperante di dominio: chi potrà con-
vincere gli uomini ad allontanarsi da simili errori? Chi 
avrà il coraggio di spezzare per primo la spirale della 
corsa agli armamenti, che si rivela sempre più rovinosa 
ed inutile? Chi avrà la saggezza di metter fine ad iniziati-
ve tanto aberranti, come ad esempio porre freno talvol-
ta ad alcune produzioni agricole a motivo della mancan-
za di organizzazione nei trasporti e nei mercati? L’uomo 
che ha saputo assoggettare l’atomo e vincere lo spazio, 
saprà infine dominare il proprio egoismo? L’UNCTAD – 
noi vogliamo sperarlo – riuscirà a far cessare questo 
scandalo consistente nell’acquisto, a prezzi minimi, del-
la produzione dei Paesi poveri da parte dei Paesi ricchi, i 
quali, a loro volta, svendono molto cari i loro prodotti a 
questi stessi Parsi poveri. Si tratta ovviamente di ricon-
vertire tutta una economia, troppo spesso contrasse-
gnata dalla potenza, dallo sperpero e dalla paura, in 
un’economia di servizio e di fraternità. 
10. Dinanzi alle dimensioni mondiali di questo proble-
ma, non può esserci una soluzione adeguata se non a 
livello internazionale. Ciò dicendo, noi non intendiamo 
in nessun modo escludere le numerose e generose ini-
ziative private e pubbliche – ci basti in proposito citare 
l’opera della nostra instancabile Caritas Internationalis, 
la cui spontanea fioritura serve a risvegliare ed a stimo-
lare tante buone volontà disinteressate – . Tutt’altro! 
Ma, come dicemmo già a Nuova York con la stessa con-
vinzione del Nostro Predecessore Giovanni XXIII di ve-
nerata memoria, nella sua Enciclica Pacem in Terris: Chi 
non vede la necessità di giungere progressivamente 
all’instaurazione di un’autorità mondiale, che sia in gra-
do di agire in maniera efficace sul plano giuridico e poli-
tico?  Questo del resto voi avete compreso, impegnan-
dovi in quel Piano indicativo mondiale per lo sviluppo 
agricolo (PIM), il cui progetto inquadra tutto l’insieme 
delle prospettive in questo settore in una prospettiva 
dalle dimensioni mondiali . Nessun dubbio che degli 
accordi liberamente stipulati tra gli Stati possano favo-
rirne l’attuazione. Nessun dubbio, del pari, che il pas-
saggio dalle economie di profitto, egoisticamente sepa-
rate, ad un’economia solidaristica del bisogni volonta-
riamente assunti, esiga l’adozione di un diritto interna-
zionale secondo giustizia ed equità, al servizio di un 
ordine universale autenticamente umano . 
E’ necessario dunque osare, con coraggio e perseveran-
za, con ardimento e alacrità. Tante terre sono ancora 
incolte, tante possibilità inesplorate, tante braccia senza 
lavoro, tanti giovani disoccupati, tante energie sciupate! 
Il vostro compito, la vostra responsabilità, il vostro ono-

re devono servire a fecondare queste forze latenti, a 
ridestare il loro dinamismo e ad orientarlo al servizio 
del bene comune. Questo valga a sottolineare l’ampiez-
za della vostra funzione e la sua grandezza, come pure 
la sua urgenza e la sua necessità. Accanto agli uomini di 
Stato responsabili, ai pubblicisti, agli educatori, agli uo-
mini di scienza ed ai funzionari esecutivi, accanto a tutti, 
é necessario che voi promoviate instancabilmente lo 
studio e l’azione su scala mondiale, mentre tutti quanti i 
credenti vi aggiungono la preghiera a Colui che solo fa 
crescere, Dio . Già cominciano ad apparire risultati im-
portanti, ieri ancora insperati, ma che oggi garantiscono 
fondate speranze: chi, in questi ultimi giorni, ha saluta-
to come indizio emblematico l’assegnazione del premio 
Nobel per la pace a Norman Borlaug, il quale é chiama-
to “il padre della rivoluzione verde”? .Ah! certo, se tutte 
le buone volontà si mobilitassero, nel mondo, per un 
comune pacifico intento, la tentazione tragica della vio-
lenza potrebbe allora esser superata! 
11. Più d’uno forse, scuoterà la testa dinanzi a simili 
prospettive. Vogliate permetterci tuttavia di dirlo senza 
ambiguità da quel piano umano, morale e spirituale che 
è di nostra competenza: nessuna strategia di carattere 
commerciale o ideologico potrà spegnere il lamento 
crescente di tutti quelli che soffrono per una immeritata 
miseria , come quello dei giovani, la cui contestazione 
risuona come un segnale di sofferenza e come un appel-
lo di giustizia . Se la necessità, se l’interesse sono per gli 
uomini i moventi potenti dell’azione, spesso determi-
nanti, la crisi attuale non potrà essere superata se non 
mediante l’amore. Questo perché se la giustizia sociale 
ci fa rispettare il bene comune, solo la carità sociale ce 
lo la amare . La carità, che vuol dire amore fraterno, é il 
motore di tutto il progresso sociale . In nessun caso le 
preoccupazioni di ordine militare, né le motivazioni di 
ordine economico, permetteranno di soddisfare alle 
gravi esigenze degli uomini del nostro tempo. E’ neces-
sario l’amore per l’uomo: l’uomo si consacra e dedica 
all’uomo, perché lo riconosce come suo fratello, come il 
figlio del medesimo Padre e – aggiunge il cristiano – 
come l’immagine del Cristo sofferente, la cui parola 
deve scuotere l’uomo fin nelle sue più intime fibre: Ave-
vo fame e voi mi avete dato da mangiare… . Questa 
parola di amore è la nostra. Noi ve l’affidiamo umilmen-
te come il nostro tesoro più caro, come la lampada della 
carità, il cui fuoco bruciante divora cuori e la cui fiamma 
ardente rischiara il cammino della fraternità e guida i 
nostri passi lungo i sentieri della giustizia e della pace . 
 
*L’Osservatore Romano, 16-17.11.1970, p.2.  


